
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? Credo. /
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? Credo. / Credete nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne, 
la vita eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli e 
sorelle, rivolgiamoci con fiducia a 
Dio, perché ci aiuti ad osservare 
sempre i suoi comandamenti e 
vivere nel suo amore.

Preghiamo insieme, dicendo:
Insegnaci le tue vie, Signore.

1. Per il papa, i vescovi e i sacerdoti, 
perché siano fedeli alla Parola di 
Dio e la annuncino con la coerenza 
della vita, preghiamo.

2. Per i responsabili della vita politica 
ed economica, perché nella loro 
opera rispettino sempre i diritti e e 
la coscienza dei cittadini, 
preghiamo.

3. Per i sofferenti, perché offrano la 
loro situazione come collaborazione
alla salvezza del mondo, preghiamo.

4. Per la nostra comunità, perché non 
viva esteriormente la fede, ma la 
approfondisca sempre di più e la 
testimoni con credibilità, 
preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Dio, Padre giusto e 
misericordioso, aiutaci a non 
disprezzare nessuno dei tuoi 
comandamenti, ma ad attuarli come 
risposta al tuo infinito amore, che vuole
la salvezza dei propri figli. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

OFFERTORIO – Questa nostra offerta, 
Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e 
ottenga a chi è fedele alla tua volontà la 
ricompensa eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

(si suggerisce il prefazio comune 8° 
oppure la preghiera eucaristia 5/A)

MISTERO DELLA FEDE – Ogni volta 
che mangiamo di questo pane / e 
beviamo a questo calice, / annunziamo 
la tua morte, Signore, / nell'attesa della 
tua venuta.

PREGA con il VANGELO – Seduti sulla 
santa montagna, ascoltiamo te, Maestro, 
che ci sveli in pienezza il volere di Dio. Tu
ci insegni le vie del rispetto al fratello, che 
passano per il non giudizio, la pazienza, la 
comprensione, il perdono. Ci fai 
comprendere in quale purezza dobbiamo 
vivere l'amore, immenso dono insidiato 
dalla nostra sensualità. Ci ammonisci che 
il nostro linguaggio, per essere specchio 
della divina verità, deve essere alieno da 
ogni ambiguità. Fa' che rimaniamo sempre
fedeli, Signore, al tuo sublime 
insegnamento. Amen.

ANTIFONA (cf Matteo 5,19)
Chi osserva e insegna agli uomini i 
precetti del Signore, / sarà grande nel 
regno dei cieli.

Celebrante: Signore, che ci hai nutriti al 
convito eucaristico, fa’ che ricerchiamo 
sempre quei beni che ci danno la vera vita.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Dio è una scelta di libertà.
Gesù guida a una lettura
e a una pratica dei
comandamenti conformi
alla volontà di Dio:
'Avete inteso che fu
detto... ma io vi dico'. La
morale evangelica
scaturisce da un cuore
che si converte di continuo al Signore.

ANTIFONA (Salmo 30/31,3-4; in piedi)
Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza 
che mi salva, / perché tu sei mio 
baluardo e mio rifugio; / guidami per 
amore del tuo nome.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Solo il Signore 
conosce veramente cosa c'è nel cuore 
dell'uomo. Con questa certezza mettia-
mo con fiducia davanti a lui la nostra 
vita invocando la sua misericordia.

(breve pausa di silenzio)

Signore, davanti a noi stanno il bene e il 
male. Donaci la luce della tua sapienza e 
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Cristo, tu ami quanti praticano la giustizia 
e la verità. Donaci la forza del tuo Santo 
Spirito e abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, tu gradisci l'offerta di chi ama il 
proprio fratello. Donaci il fuoco della tua 
carità e abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen.

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

Celebrante: [1] O Dio, che hai promesso 
di essere presente in coloro che ti amano e 
con cuore retto e sincero custodiscono la 
tua parola, rendici degni di diventare tua 
stabile dimora. * Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

[2] O Dio, che riveli la pienezza della 
legge nella giustizia nuova fondata 
sull’amore, fa’ che il popolo cristiano, 
radunato per offrirti il sacrificio perfetto, 
sia coerente con le esigenze del Vangelo, e 
diventi per ogni uomo segno di 
riconciliazione e di pace. * Per il nostro 
Signore... [come prima].

[seduti]

LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Siracide 15,15-20): Il 
Signore lascia alla libertà dell'uomo la 
scelta tra il bene e il male, tra l'obbe-
dienza alla sua legge e il suo rifiuto.

Lettore: Dal libro del Siràcide.

Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti 
fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno la vita e 
la morte, il bene e il male: a ognuno sarà 
dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è 
la sapienza del Signore; forte e potente, 



egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su 
coloro che lo temono, egli conosce ogni 
opera degli uomini. A nessuno ha 
comandato di essere empio e a nessuno ha 
dato il permesso di peccare.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (118,1-2.4-5.17-18.33-34): Il 
salmista chiede di essere indirizzato 
sulla via della legge. Tocca poi 
all’uomo fare la sua parte, e custodire i
decreti del Signore.

Lettore: Beato chi cammina nella legge 
del Signore.

Beato chi è integro nella sua via / e cam-
mina nella legge del Signore. / Beato 
chi custodisce i suoi insegnamenti / e lo
cerca con tutto il cuore. R.

Tu hai promulgato i tuoi precetti / perché 
siano osservati interamente. / Siano 
stabili le mie vie / nel custodire i tuoi 
decreti. R.

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, / 
osserverò la tua parola. / Aprimi gli 
occhi perché io consideri / le meraviglie
della tua legge. R.

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti /
e la custodirò sino alla fine. / Dammi 
intelligenza, perché io custodisca la tua 
legge / e la osservi con tutto il cuore. R.

2  a   LETTURA (1 Corinzi 2,6-10): Rivol-
gendosi ai Corinzi l'apostolo Paolo li 
esorta a non confondere la sapienza 
degli uomini con la sapienza di Dio.

Lettore: Dalla prima lettera di san 
Paolo apostolo ai Corìnzi.

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parlia-
mo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che
non è di questo mondo, né dei dominatori 
di questo mondo, che vengono ridotti al 
nulla. Parliamo invece della sapienza di 
Dio, che è nel mistero, che è rimasta 
nascosta e che Dio ha stabilito prima dei 
secoli per la nostra gloria.

Nessuno dei dominatori di questo mondo 
l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria.

Ma, come sta scritto: «Quelle cose che 
occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha 
preparate per coloro che lo amano».

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo 
dello Spirito; lo Spirito infatti conosce 
bene ogni cosa, anche le profondità di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (Matteo 11,25; in 
piedi): Alleluia, alleluia. / Ti rendo 
lode, Padre, / Signore del cielo e della 
terra, / perché ai piccoli hai rivelato i 
misteri del Regno. / Alleluia, alleluia.

VANGELO (Matteo 5,17-37; per la 
forma breve evitare le parti in corsivo): 
Sulle labbra di Gesù il 'Discorso della 
montagna' è un invito alla conversione 
e diviene sorgente di un continuo 
rinnovamento spirituale.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E con il
tuo spirito. Dal Vangelo secondo 
Matteo. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli...

«Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno 
compimento. In verità io vi dico: finché 
non siano passati il cielo e la terra, non
passerà un solo iota o un solo trattino 
della Legge, senza che tutto sia avvenu-
to. Chi dunque trasgredirà uno solo di 
questi minimi precetti e insegnerà agli 
altri a fare altrettanto, sarà considerato
minimo nel regno dei cieli. Chi invece li
osserverà e li insegnerà, sarà 
considerato grande nel regno dei cieli. 
Io vi dico infatti:

… se la vostra giustizia non supererà 

quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli.

Avete inteso che fu detto agli antichi: 
“Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottoposto al 
giudizio.

Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e 
chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna.

Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello 
ha qualche cosa contro di te, lascia lì il
tuo dono davanti all’altare, va’ prima a
riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a offrire il tuo dono.

Mettiti presto d’accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino con 
lui, perché l’avversario non ti consegni 
al giudice e il giudice alla guardia, e tu
venga gettato in prigione. In verità io ti
dico: non uscirai di là finché non avrai 
pagato fino all’ultimo spicciolo!

Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio 
con lei nel proprio cuore.

Se il tuo occhio destro ti è motivo di 
scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo
venga gettato nella Geènna. E se la tua 
mano destra ti è motivo di scandalo, 
tagliala e gettala via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geènna.

Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 
moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io
vi dico: chiunque ripudia la propria 
moglie, eccetto il caso di unione 
illegittima, la espone all’adulterio, e 

chiunque sposa una ripudiata, 
commette adulterio.

Avete anche inteso che fu detto agli anti-
chi: “Non giurerai il falso, ma adempi-
rai verso il Signore i tuoi giuramenti”. 
Ma io vi dico: non giurate affatto...

né per il cielo, perché è il trono di Dio, 
né per la terra, perché è lo sgabello dei 
suoi piedi, né per Gerusalemme, perché
è la città del grande Re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non hai
il potere di rendere bianco o nero un 
solo capello.

Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no,
no”; il di più viene dal Maligno».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da 
luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati.


